


All’ufficio del direttore del Dipartimento di scienze giuridiche

dell’Università di ----------

A mezzo pec ---- inserire pec dipartimento------  
E per comunicazione 
a mezzo mail al direttore di dipartmento e al Magnifico rettore

Inserire mail -------
ISTANZA DI ANNULLAMENTO E RETTIFICA IN AUTOTUTELA 
Avverso il DECRETO di approvazione atti N. ------- prot. n. ----------, reso nell’ambito del concorso per il conferimento di n. 1 assegno di ricerca con fondi europei, settore ----------, bandito con Prot. num. -------- Rep. -------- Fascicolo ---------- del --/--/----, col quale è stata approvata la graduatoria che vede terza la sottoscritta -----, con punti ---- contro i ---- della vincitrice, punteggio risultante da un errore nella valutazione dei miei titoli, in particolare al criterio a-i).
*  *  *  *  *  *  *

La sottoscritta Nome COGNOME, nata a -------- (-----) il --/--/----, C.F. ------------, residente in ------------- (----) nella via ----- n. ---
Premesso che
· La sottoscritta ha partecipato al bando Protocollo num. ------ Rep. -------- del --/--/----- (doc. 2) con domanda depositata il ---/----/---- (doc. 1);
· In data ----/---/----- sono stati pubblicati i criteri per la valutazione dei titoli (doc. 3); a pagina 2 si legge che ai titoli di studio è attribuibile fino a un massimo di 25 punti distribuiti come segue:

“i. Laurea […]: fino a 20 punti in caso di conseguimento di punteggio finale da 105 a 110 con lode e di redazione di tesi di laurea su tema coerente con il settore scientifico diritto privato o afferente al progetto di ricerca del Bando;

ii. Dottorato di ricerca, con curriculum di diritto privato (GIUR-01/A): fino a 2 punti;
iii. Master, Diplomi di specializzazione, titoli di Laurea ulteriori rispetto a quello presentato quale requisito di accesso: fino a un massimo di 1 punto per ciascun titolo e per complessivi, al massimo, 3 punti.”

Relativamente ai 3 parametri di cui alla lett. a:
i. La sottoscritta ha conseguito la laurea in giurisprudenza con 110/110 e lode con tesi coerente col settore GIUR-01/A (relatrice prof.ssa --------------, ordinaria in IUS/01), in tema di diritto di famiglia, dal titolo “------------------”. Pertanto mi sarebbe spettato il punteggio massimo di 20 (voto massimo laurea + tesi coerente col settore IUS/01 oppure col tema di ricerca)

ii. La sottoscritta ha altresì conseguito il dottorato di ricerca con tesi sempre nell’ambito del diritto di famiglia, settore IUS/01, dal titolo “-------------------”. Sia la tesi di laurea che di dottorato sono state caricate in allegato alla domanda. Pertanto sarebbe spettato il punteggio massimo di 2.
iii. La sottoscritta ha conseguito il diploma di specializzazione SSPL con voto 70/70, come risultante dall’allegato curriculum. Pertanto sarebbe spettato il punteggio di 1. Per un totale di 23 punti.
· In data ---------/2025 la commissione si è riunita per valutare i titoli, attribuendomi un punteggio di 33 in luogo del punteggio di 37 (doc. 3); infatti, alla lettera a) in luogo del punteggio di 23 mi è stato assegnato il punteggio di 19. 
· È inoltre doveroso sottolineare che nella seduta del ---------------, quando ormai erano noti i candidati e i rispettivi CV, la Commissione modificava i criteri di valutazione stabiliti nella seduta del -------- us come segue:
“INSERIRE TESTO RILEVANTE ESTRATTO DAL VERBALE DELLA COMMISSIONE”.

Corre l’obbligo di censurare il comportamento della Commissione giacché così operando l’Amministrazione è addivenuta ad una indebita specificazione “postuma” dei criteri di valutazione dei titoli e delle esperienze professionali dei partecipanti, in violazione del consolidato indirizzo giurisprudenziale per cui la regola della preventiva fissazione dei criteri e delle modalità di valutazione delle prove di un concorso deve intendersi nel senso che la determinazione di tali criteri avvenga in un momento in cui non possa sorgere il sospetto che essi siano volti a favorire o sfavorire alcuni concorrenti (cfr., “ex multis”, C.d.S., Sez. VI, 17 maggio 2017,n. 2334; id., V, 22 gennaio 2015, n. 284; T.A.R. Lombardia, Milano, Sez. III, 7marzo 2019, n. 473; id., 4 febbraio 2019, n. 243; T.A.R. Lazio, Roma, Sez. III, 19 ottobre 2017, n. 10503; id., Sez. I, 10 gennaio 2017, n. 368). T.A.R. Abruzzo – Pescara, Sent., 03.03.2020, n. 88).
*  *  *  *  *  *

Tanto premesso, la sottoscritta ------------ propone formale istanza affinché l’amministrazione, in via di autotutela, previa sospensione dell’efficacia del provvedimento impugnato, rettifichi la mia posizione ed il mio punteggio nella graduatoria di merito o annulli il provvedimento. Chiedo di ricevere le comunicazioni ai seguenti recapiti ------indirizzo ------- mail ---- tel ---------; mail; pec --------------
Si allegano i seguenti documenti:

 Copia documento d’identità

1. Domanda di partecipazione

2. Bando assegno di ricerca del ----------
3. Verbale criteri di valutazione del ---------
4. Verbale valutazione titoli del ---------
5. Elenco candidati ammessi al colloquio del -----
6. Decreto approvazione atti del ---------
Luogo , data




Firma
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